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PROGRAMMA

1. Introduzione 

2. Riferimenti normativi 

3. Principi del PEI digitale 

4. La piattaforma SIDI – partizione «Utente fascicolo 

alunni con disabilità» 

5. Procedure operative per il personale ATA e 

docente 

6. Struttura del PEI digitale 

7. Tempistiche 

8. Vantaggi della stesura del PEI digitale 

9. Question time



1. INTRODUZIONE

Il PEI (Piano Educativo Individualizzato) è un documento ufficiale previsto dalla 

Legge 104/1992 e successivamente aggiornato da vari decreti (tra cui il D.Lgs. 

66/2017 e il D.I. 182/2020).

- Viene elaborato dal Gruppo di Lavoro Operativo (GLO), composto da docenti 

curricolari e di sostegno, famiglia, specialisti sanitari e, quando possibile, lo 

stesso studente.

- È parte integrante del Progetto Individuale previsto dalla normativa 

sull’inclusione sociale.

- Non è solo un documento burocratico, ma un progetto di vita scolastica 

personalizzato, che mette al centro la persona e il suo diritto all’istruzione, 

favorendo un ambiente inclusivo e rispettoso delle diversità.

- Mira a garantire pari opportunità, inclusione e valorizzazione delle 

potenzialità di ogni studente con disabilità.

- È uno strumento dinamico, aggiornato periodicamente, che accompagna 

l’alunno nel suo percorso di crescita e apprendimento.
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IL PEI…

PROMUOVE L'INCLUSIONE 
SCOLASTICA DEGLI STUDENTI 

CON DISABILITÀ

COORDINA UNA DIDATTICA 
PERSONALIZZATA CHE TENGA CONTO 
DELLE RISORSE DELLO STUDENTE, MA 

ANCHE DEL CONTESTO

GARANTISCE IL PIENO RISPETTO DEI 
DIRITTI ALLO STUDIO DEGLI 

STUDENTI, OFFRENDO UN AMBIENTE 
EDUCATIVO CHE FAVORISCA LO 

SVILUPPO DELLE LORO CAPACITÀ E 
L’INCONTRO DEI LORO BISOGNI 

EDUCATIVI SPECIFICI

È UN DOCUMENTO DINAMICO, 
PERIODICAMENTE VALUTATO ED 

AGGIORNATO

DEVE ESSERE ELABORATO 
IN COLLABORAZIONE

DELINEA UN PIANO PERSONALIZZATO 
PER GLI STUDENTI CON DISABILITÀ 

FISSANDO LE ATTIVITÀ E GLI 
OBIETTIVI DA PERSEGUIRE DURANTE 

L’ANNO SCOLASTICO

FAVORISCE IL SUCCESSO EDUCATIVO 
E FORMATIVO DEGLI STUDENTI

NON DEVE ESSERE 

CONFUSO CON IL PDP

NON DEVE ESSERE 

CONFUSO CON IL PAI
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PERSONALIZZAZIONE

Ogni PEI è costruito sulle caratteristiche, potenzialità e 
bisogni specifici dell’alunno.

MULTIDIMENSIONALITA’

Il PEI non riguarda solo l’apprendimento scolastico, ma 
anche aspetti relazionali, sociali e di autonomia.

CORRESPONSABILITA’ EDUCATIVA

Il PEI coinvolge scuola, famiglia e servizi sanitari, creando 
una rete di supporto condivisa.

GLI ASPETTI 

CARATTERISTICI DEL PEI
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STRUTTURA ARTICOLATA

Comprende sezioni numerate relative a:

- Profilo di funzionamento dell’alunno/a

- Obiettivi educativi e didattici

- Strategie, metodologie e strumenti

- Misure di sostegno e risorse assegnate

- Modalità di verifica e valutazione

Costruite

 sulla base 

delle 

esigenze 

specifiche 

di ciascun 

alunno.

Sezioni da 1 a 10
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• Si compilano le sezioni del PEI 
iniziali, osservative e progettuali

GLO 
INIZIALE

• Si effettua una revisione 
intermedia del documento PEI 

GLO 
INTERMEDIO

• Si compilano nel PEI tutte le parti 
indicate come VERIFICA  e le 
sezioni relative alle verifiche finali

GLO FINALE
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OBIETTIVI

Raggiungibili, 
descrivono cosa 
deve saper fare 

l’alunno 

Accessibili, 
realistici 

Rilevanti, 
realizzabili

Specifici, a 
breve termine

ESITI

Passi concreti 
verso l’obiettivo 

prefissato

Che cosa ci si 
aspetta per un 
certo obiettivo

METODOLOGIE 
E STRATEGIE

Strumenti 
operativi per 

favorire 
l’apprendimento

Piani di azione 
dei docenti per 
perseguire gli 

obiettivi previsti

Procedure 
concrete per 

facilitare

VERIFICHE

Confronto tra 
obiettivi previsti 
ed esiti raggiunti

Valutano se gli 
interventi 

attivati sono 
stati funzionali

Stabiliscono 
eventuali 

modifiche o 
integrazioni

Accertano il 
raggiungimento 
degli obiettivi

PAROLE CHIAVE DEL PEI
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PER 
COSTRUIRE 

UN PEI 
INCLUSIVO

Osservare in 
ottica bio-psico-

sociale

Coinvolgere la 
famiglia

Coinvolgere 
attivamente lo 

studente/la 
studentessa

Attivare la 
Corresponsabilità 

educativa

Il PEI e il progetto 
di vita. Pensare 
adulto l’alunno 
con disabilità 

Raccordo con 
l’extrascuola e la 

comunità
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PER UNA CORRETTA GESTIONE  DEL PEI 

IL DOCENTE DI SOSTEGNO DEVE…

LEGGERE CON 
ATTENZIONE LA 

DOCUMENTAZIONE 
AGLI ATTI DELLA 

SCUOLA

ATTIVARE POSITIVA 
COLLABORAZIONE 

CON LA SEGRETERIA 

MANTENERE 
COSTANTE 

COLLABORAZIONE 
CON EQUIPE E 

FAMIGLIA

CURARE CON 
ATTENZIONE LA 

COMPILAZIONE DEL 
DOCUMENTO

PORRE PARTICOLARE 
ATTENZIONE ALLE 

MODALITA’ DI INVIO 
E CONDIVISIONE DEL 

DOCUMENTO

CONSIDERARE IL PEI 
COME VALIDO 
STRUMENTO DI 
LAVORO E NON 
ADEMPIMENTO 
BUROCRATICO



2. RIFERIMENTI NORMATIVI

• Legge 5 febbraio 1992, n. 104 - Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale 

e i diritti delle persone handicappate.

• Decreto del Presidente della Repubblica 24 febbraio 1994 - Atto di indirizzo e 

coordinamento relativo ai compiti delle unità sanitarie locali in materia di alunni 

portatori di handicap

• Decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 - Approvazione del testo unico delle 

disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni 

ordine e grado.

• Decreto Legislativo del 13 aprile 2017 n.66 - Norme per la promozione 

dell'inclusione scolastica degli studenti con disabilità, a norma dell'articolo 1, 

commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 luglio 2015, n. 107., così come 

modificato dal Decreto Legislativo n.n.96 del 7 agosto 2019.

• Decreto Legislativo del 7 agosto 2019 n. 96 - Disposizioni integrative e correttive al 

decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, recante: «Norme per la promozione 

dell’inclusione scolastica degli studenti con disabilità, a norma dell’articolo 1, 

commi 180 e 181, lettera c) , della legge 13 luglio 2015, n. 107».
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• Decreto Interministeriale del 29 dicembre 2020 n. 182 - Adozione del modello 

nazionale di piano educativo individualizzato e delle correlate linee guida, nonché 

modalità di assegnazione delle misure di sostegno agli alunni con disabilità 

• Decreto Interministeriale del 1 agosto 2023 n. 153 - Disposizioni correttive al 

decreto interministeriale 29 dicembre 2020, n. 182. Con modelli di PEI modificati, 

nuove Linee guida e allegati C e C1.

• Decreto Legislativo del 3 maggio 2024 n. 62 - Definizione della condizione di 
disabilità, della valutazione di base, di accomodamento ragionevole, della 
valutazione multidimensionale per l'elaborazione e attuazione del progetto di vita 
individuale personalizzato e partecipato.
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RIFERIMENTI NORMATIVI STESURA PEI DIGITALE A SIDI

Nota 2567 del 23/8/21

Nota 2789 del 12/6/23

Nota 4179 del 5/10/23

Nota 4316 del 19/10/23

Nota 1690/24

Nota 2567 del 23/8/21: Ha fornito 
indicazioni per l'aggiornamento dei 
fascicoli degli alunni con disabilità 

nella partizione separata 
dell'Anagrafe nazionale studenti 

(ANS), prerequisito per la 
compilazione online

Nota 2789 del 12/6/23: Ha 
avviato la sperimentazione del 

PEI in modalità digitale 
attraverso SIDI

Nota 4179 del 5/10/23: Ha 
comunicato che la procedura di 
digitalizzazione del PEI a SIDI è 

in fase di implementazione 

Nota 4316 del 19/10/23: Ha 
comunicato quale procedura di 

digitalizzazione 

Nota 1690/24: Ha fornito 
indicazioni per la compilazione 

del PEI

https://www.google.com/search?q=Nota+2567+del+23/8/21&oq=RIFERIMENTI+NORMATIVI+PEI+DIGITALE+A+SIDI&gs_lcrp=EgZjaHJvbWUyBggAEEUYOTIKCAEQABiABBiiBDIKCAIQABiABBiiBNIBCTc2OTRqMGoxNagCCLACAfEFbN8YjeeqKv0&sourceid=chrome&ie=UTF-8&safe=active&ssui=on&mstk=AUtExfA4VLinTtPVMGHgrORIwyYAXED8lK_VRVIDGQk6e-sAXjZky73PUICTO15N1zTc50Hhp4v_K51WjdrgsLETNYMBapatmVaSM9dUY1iJ4bB3_LImpcy0UrCEAZOcePjZGhU&csui=3&ved=2ahUKEwjSgvHqkoiRAxVqgP0HHSbaMP0QgK4QegQIBBAK
https://www.google.com/search?q=Nota+2789+del+12/6/23&oq=RIFERIMENTI+NORMATIVI+PEI+DIGITALE+A+SIDI&gs_lcrp=EgZjaHJvbWUyBggAEEUYOTIKCAEQABiABBiiBDIKCAIQABiABBiiBNIBCTc2OTRqMGoxNagCCLACAfEFbN8YjeeqKv0&sourceid=chrome&ie=UTF-8&safe=active&ssui=on&mstk=AUtExfA4VLinTtPVMGHgrORIwyYAXED8lK_VRVIDGQk6e-sAXjZky73PUICTO15N1zTc50Hhp4v_K51WjdrgsLETNYMBapatmVaSM9dUY1iJ4bB3_LImpcy0UrCEAZOcePjZGhU&csui=3&ved=2ahUKEwjSgvHqkoiRAxVqgP0HHSbaMP0QgK4QegQIBBAG
https://www.google.com/search?q=Nota+2789+del+12/6/23&oq=RIFERIMENTI+NORMATIVI+PEI+DIGITALE+A+SIDI&gs_lcrp=EgZjaHJvbWUyBggAEEUYOTIKCAEQABiABBiiBDIKCAIQABiABBiiBNIBCTc2OTRqMGoxNagCCLACAfEFbN8YjeeqKv0&sourceid=chrome&ie=UTF-8&safe=active&ssui=on&mstk=AUtExfA4VLinTtPVMGHgrORIwyYAXED8lK_VRVIDGQk6e-sAXjZky73PUICTO15N1zTc50Hhp4v_K51WjdrgsLETNYMBapatmVaSM9dUY1iJ4bB3_LImpcy0UrCEAZOcePjZGhU&csui=3&ved=2ahUKEwjSgvHqkoiRAxVqgP0HHSbaMP0QgK4QegQIBBAG
https://www.google.com/search?q=Nota+2789+del+12/6/23&oq=RIFERIMENTI+NORMATIVI+PEI+DIGITALE+A+SIDI&gs_lcrp=EgZjaHJvbWUyBggAEEUYOTIKCAEQABiABBiiBDIKCAIQABiABBiiBNIBCTc2OTRqMGoxNagCCLACAfEFbN8YjeeqKv0&sourceid=chrome&ie=UTF-8&safe=active&ssui=on&mstk=AUtExfA4VLinTtPVMGHgrORIwyYAXED8lK_VRVIDGQk6e-sAXjZky73PUICTO15N1zTc50Hhp4v_K51WjdrgsLETNYMBapatmVaSM9dUY1iJ4bB3_LImpcy0UrCEAZOcePjZGhU&csui=3&ved=2ahUKEwjSgvHqkoiRAxVqgP0HHSbaMP0QgK4QegQIBBAG
https://www.google.com/search?q=Nota+1690/24&oq=RIFERIMENTI+NORMATIVI+PEI+DIGITALE+A+SIDI&gs_lcrp=EgZjaHJvbWUyBggAEEUYOTIKCAEQABiABBiiBDIKCAIQABiABBiiBNIBCTc2OTRqMGoxNagCCLACAfEFbN8YjeeqKv0&sourceid=chrome&ie=UTF-8&safe=active&ssui=on&mstk=AUtExfA4VLinTtPVMGHgrORIwyYAXED8lK_VRVIDGQk6e-sAXjZky73PUICTO15N1zTc50Hhp4v_K51WjdrgsLETNYMBapatmVaSM9dUY1iJ4bB3_LImpcy0UrCEAZOcePjZGhU&csui=3&ved=2ahUKEwjSgvHqkoiRAxVqgP0HHSbaMP0QgK4QegQIBBAI


3. PRINCIPI DEL PEI DIGITALE

Il PEI digitale su SIDI rappresenta un passo decisivo verso una gestione più 

moderna e inclusiva dei percorsi scolastici per gli alunni con disabilità. 

Non è solo un documento, ma un processo condiviso e monitorato, che 

garantisce coerenza normativa, sicurezza dei dati e partecipazione attiva di 

tutte le figure coinvolte.

È strutturato in sezioni precise, gestito interamente online e garantisce 

trasparenza, condivisione e tracciabilità delle decisioni del Gruppo di Lavoro 

Operativo (GLO).

Il flusso operativo del PEI digitale su SIDI è pensato per garantire trasparenza, 

sicurezza e collaborazione. Ogni fase, dall’abilitazione al sistema, alla 

compilazione condivisa, fino alla firma digitale, assicura che il percorso 

educativo dell’alunno sia costruito in modo partecipato e tracciabile.
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Digitalizzazione: la piattaforma SIDI 
consente di compilare e gestire il PEI in 
formato digitale, semplificando 
l’archiviazione e la consultazione.

Accessibilità: i dati sono condivisi tra scuola 
e amministrazione, con attenzione alla 
privacy e alla sicurezza delle informazioni

Struttura modulare: il PEI è suddiviso in 
sezioni (profilo di funzionamento, obiettivi 
educativi, misure di sostegno, verifiche) che 
guidano la compilazione.

Allineamento normativo: il sistema recepisce 
le linee guida ministeriali e le sentenze che 
hanno corretto o integrato la normativa
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•Il PEI digitale è suddiviso in moduli così strutturati:

•F1: Composizione del GLO

•F2: Osservazioni propedeutiche sull’alunno

•F3-F4: Valutazione dimensioni – Contesto

•F5: Organizzazione progetto di inclusione

•F6: PCTO e competenze

•F7: Verifiche finali

•F8: PEI provvisorio

•F9: Interventi sul percorso curricolare

Struttura a 
sezioni 

standardizzate

• Ogni membro del GLO riceve notifiche via mail per la firma digitale.

• Il sistema segnala errori e impedisce modifiche dopo l’invio al dirigente 
scolastico.

• Tutti i dati sono gestiti in conformità con le norme di sicurezza informatica 
del MIM.

Gestione 
digitale e 
sicurezza

• La piattaforma consente una compilazione condivisa tra docenti curricolari, 
sostegno, famiglia e specialisti, favorendo la corresponsabilità educativa.

Condivisione e 
collaborazione

Verifiche e 
aggiornamenti

- Il PEI digitale prevede momenti di verifica intermedia e finale, con 

possibilità di aggiornare obiettivi e strategie tramite appositi pulsanti di 

revisione.
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STESURA PEI 
DIGITALE A SIDI

COMPITI DEL 
PERSONALE ATA – 
UFF. DIDATTICA

AGGIORNAMENTO 
PARTIZIONE 
ALUNNI CON 

DISABILITA’ A SIDI

INSERIMENTO 
COMPONENTI 

GLO IN SEZ. F1

COMPITI DEL 
PERSONALE 
DOCENTE - 
SOSTEGNO

COMPILAZIONE 
SEZIONI PEI 
DIGITALE



4. LA PIATTAFORMA SIDI – PARTIZIONE «UTENTE 

FASCICOLO ALUNNI CON DISABILITA’»

PER IL PERSONALE ATA…

Una Nota del Ministero dell’Istruzione del 23 agosto 2021 (nota n. 

2567) fornisce specifiche indicazioni sulla corretta gestione e l’aggiornamento 

dei fascicoli degli alunni e alunne con disabilità nella partizione separata 

dell’Anagrafe nazionale studenti (ANS) sul SIDI (Sistema Informativo 

dell’Istruzione), l’area riservata in cui sono disponibili le applicazioni (e relative 

comunicazioni) per le segreterie scolastiche e gli uffici dell’Amministrazione 

centrale e periferica che hanno il compito di acquisire, verificare e gestire i dati 

che il sistema informativo raccoglie ed elabora. Ciò anche in riferimento agli 

adeguamenti in atto sulla piattaforma che recepiscono le novità introdotte, a 

seguito del D.I. n. 182 del 2020 e successive sentenze.

Attraverso tali funzioni gli USR scelgono se richiedere alle scuole del territorio di 

competenza il caricamento di tutta la documentazione relativa a ciascuno 

studente con disabilità o richiedere alle scuole solo l’inserimento di informazioni 

di sintesi presenti nei documenti, alternativamente al caricamento degli stessi. 

Le scuole hanno quindi la possibilità di inserire in apposite sezioni le informazioni 

di sintesi, eventualmente richieste dall’USR di competenza, e dichiarare 

l’avvenuto aggiornamento del fascicolo.

http://www.informareunh.it/wp-content/uploads/Minstero-Istruzione-Nota-23-08-2021-AnagrafeNazionaleStudenti.pdf
http://www.informareunh.it/wp-content/uploads/Minstero-Istruzione-Nota-23-08-2021-AnagrafeNazionaleStudenti.pdf
http://www.informareunh.it/wp-content/uploads/Minstero-Istruzione-Nota-23-08-2021-AnagrafeNazionaleStudenti.pdf
http://www.informareunh.it/wp-content/uploads/Minstero-Istruzione-Nota-23-08-2021-AnagrafeNazionaleStudenti.pdf
http://www.informareunh.it/wp-content/uploads/Minstero-Istruzione-Nota-23-08-2021-AnagrafeNazionaleStudenti.pdf
http://www.informareunh.it/wp-content/uploads/Minstero-Istruzione-Nota-23-08-2021-AnagrafeNazionaleStudenti.pdf
http://www.informareunh.it/wp-content/uploads/Minstero-Istruzione-Nota-23-08-2021-AnagrafeNazionaleStudenti.pdf
http://www.informareunh.it/wp-content/uploads/Minstero-Istruzione-Nota-23-08-2021-AnagrafeNazionaleStudenti.pdf


L’accesso al fascicolo dell’alunno disabile è consentito solo al Dirigente 

scolastico o a un suo delegato (utente scuola), con profilo espressamente 
abilitato. 

L’utente abilitato, dopo aver provveduto alla creazione di un Fascicolo 
dell’alunno con disabilità, deve obbligatoriamente inserire, entro la data di 
apertura delle funzioni di Organico, i seguenti dati anche al fine di consentire le 
conseguenti procedure da parte degli Uffici Scolatici Regionali:
REGISTRAZIONE INFORMAZIONI DISABILITA’

- dati certificazione medica;
- codice prevalente – codice secondario
- prevista revisione diagnosi clinica
- presenza di P.D.F (Profilo Dinamico Funzionale) e P.E.I. (Piano Educativo 
Individualizzato)
- struttura sanitaria che ha emesso la certificazione
- per la scuola secondaria di II grado, anche eventuale percorso semplificato 
e/o differenziato
- beneficio legge 104 (art.3 c.1 – art.3 c.3)
- n. ore di sostegno
- n. ore di assistenza specialistica/
assistente alla comunicazione.



Su richiesta degli Uffici Scolastici, le scuole dovranno successivamente 
inserire in SIDI, in formato pdf, la documentazione indicata previa 
anonimizzazione da parte della segreteria scolastica dei dati 
identificativi dell’alunno/a in essi contenuti.

ALTRE CERTIFICAZIONI
- verbale di accertamento del collegio medico-legale;

- diagnosi funzionale o profilo descrittivo di funzionamento;

- profilo dinamico funzionale (P.D.F.);

- piano educativo individualizzato (P.E.I.);
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Proprio perché gli Uffici Scolastici, con le nuove indicazioni normative, 

faranno riferimento ai dati indicati nella partizione alunni con 

disabilità, è importante mantenere aggiornati i fascicoli degli studenti 

in tale partizione attraverso le funzioni disponibili sul SIDI attive per gli 

utenti abilitati e di allegare la necessaria documentazione ai fini di un 

corretto accesso alle informazioni secondo quanto previsto dalla 

normativa sulla privacy vigente.

Si richiede il caricamento di almeno due delle certificazioni considerate 

obbligatorie:

- il profilo descrittivo di funzionamento

- il verbale dell’accertamento dell’handicap legge 104/92

Alcuni Uffici Scolastici Regionali richiedono anche altre certificazioni 

obbligatorie (ad es. il PEI) e indicano le certificazioni obbligatorie con 

l’asterisco. 

Se non vengono caricate TUTTE le certificazioni indicate come 

obbligatorie, non sarà possibile per l’utente di segreteria convertire 

il FASCICOLO da IN LAVORAZIONE a COMPLETO (unico formato 

visualizzabile dagli Uffici scolastici).



PORTALE 
SIDI

GESTIONE 
ALUNNI

FASCICOLO 
ALUNNI 

CON 
DISABILITA’

PER IL 

PERSONALE ATA



Dal menu in alto a sinistra scegliere GESTIONE FASCICOLO...

Scegliere PLESSO 
e STUDENTE di 
interesse.
Si seleziona 
l’alunno/a 

cliccando sull’icona 

della cartella di 
lavoro presente a 
destra…



PER CREARE NUOVO FASCICOLO O AGGIORNARE IL 
PRECEDENTE: scegliere la voce REGISTRAZIONE INFORMAZIONI 
DISABILITA’.

Si apre la scheda 
anagrafica dello 
studente e 
cliccando sul tasto 
a forma di matita è 
possibile 
modificare i dati di 
un fascicolo 
precedentemente 
creato.



Si completano tutte le informazioni; oppure si aggiornano.

Stato del fascicolo: 

IN LAVORAZIONE (possibili modifiche) o COMPLETO



Per inserire le certificazioni cartacee in formato pdf (verbale legge 104, 
profilo descrittivo di funzionamento, PEI…) si seleziona la voce 

certificazioni - altre certificazioni presente sempre dal menu in alto a 
sinistra.



Nella schermata 
comparirà l’alunno/a 

per il/la quale è 
stato in precedenza 
creato un 
FASCICOLO.

Cliccando sul 
tasto INSERISCI 
è possibile 
procedere con 
l’inserimento 

della 
certificazione 
necessaria o di 
interesse.



Si seleziona la tipologia di certificazione che si intende inserire.



Si carica il file in formato pdf o scansione precedentemente salvato sul 
proprio pc e reso anonimo. Eventualmente nella sezione NOTE si 
possono indicare informazioni aggiuntive, sempre anonime, che si 
intendono comunicare o che precisano ed accompagnano la 
documentazione allegata.
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NON DOBBIAMO 
CONFONDERE

CARICAMENTO DEL 
PEI IN SIDI IN 

FORMATO 
CARTACEO

COMPITO DELL’AA

PERCORSO: 
CERTIFICAZIONI – 

ALTRE 
CERTIFICAZIONI

STESURA PEI 
DIGITALE A SIDI

COMPITO DELL’AA E 
POI DEI DOCENTI

PERCORSO: 
CERTIFICAZIONI – 

REGISTRAZIONE PEI
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QUESTA 

VOCE SI 

SELEZIONA 

NEL 

MOMENTO IN 

CUI SI STILA 

IL PEI 

DIGITALE A 

SIDI

QUESTA VOCE SI SELEZIONA NEL MOMENTO IN 

CUI SI CARICA IL PEI CARTACEO NEL 

FASCICOLO (PRIVO DEI DATI IDENTIFICATIVI)

ALUNNI
GESTIONE 
ALUNNI

UTENTE 
FASCICOLO 
ALUNNI CON 
DISABILITA’

GESTIONE 
FASCIOLO

PLESSO DI 
INTERESSE 

GESTIONE 
FASCICOLO

PERCORSO IN SIDI

In 

entrambi i 

casi prima 

deve 

essere 

stato 

creato il 

FASCICOLO



5. PROCEDURE OPERATIVE PER IL PERSONALE 

ATA UFF. DIDATTICA E DOCENTE

Il modello di PEI digitalizzato è costituito da un insieme di sezioni contenenti 

diverse tipologie di informazioni, da quelle di carattere obiettivo e preliminare a 

quelle relative alla definizione e organizzazione di un percorso di inclusione 

educativo-didattico ed all’individuazione degli strumenti, dei metodi e delle 

strategie da adottare per la sua realizzazione.

L’AA della didattica e il docente hanno compiti diversi e accedono alla 

piattaforma in modalità diverse: 

- l’AA accederà, come di consueto, alla piattaforma SIDI per le 

applicazioni per il quale è stato abilitato e profilato; 

- il docente, invece, NON dovrà essere abilitato/profilato a SIDI ma si 

collegherà al sito del MIM e potrà accedere alla compilazione solo 

dopo che l’AA avrà inserito tutti i suoi dati nella sezione F1 del PEI 

digitale e dopo essersi autenticato mediante SPID o CIE. 

Operativamente dovrà seguire il seguente percorso:
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In collaborazione, AA e docenti, seguiranno  le diverse comunicazioni 

necessarie per avviare la procedura di stesura del PEI DIGITALE A SIDI:

- Richiesta dati dei vari componenti GLO che dovranno poi essere inseriti 

nella sez. F1

- Invio ad ogni componente GLO della procedura dettagliata per accedere 

alla visualizzazione e alla firma del PEI

- Invio a tutti i componenti del GLO dell’Informativa sul trattamento dei 

dati personali dei membri del Gruppo di Lavoro Operativo per l’inclusione 

nell’ambito della gestione del Piano Educativo Individualizzato 

(disponibile a SIDI nella sezione documenti e manuali – anagrafe nazionale 

alunni – guide operative – bozza informativa GLO

- Trasmissione decreto di costituzione GLO e convocazioni GLO 

- Raccolta e protocollazione verbali delle riunioni GLO

La stesura del PEI digitale a SIDI consente all’AA della 

didattica di importare direttamente da SIDI il PEI elaborato 

e poi procedere con la protocollazione.



35

La stesura del Pei digitale in SIDI, consente di creare direttamente copia del PEI 

all’interno del fascicolo alunno con disabilità, identificato tramite il codice 

ministeriale del plesso scolastico di riferimento; tale operazione agevola 

notevolmente il passaggio di documenti, qualora la famiglia abbia scelto di 

rendere visibile e consultabile il fascicolo, autorizzando il trattamento dei dati 

da parte di altra scuola in caso di trasferimento o di iscrizione. 

Si evita così la problematica relativa a modalità e strumenti di condivisione dei 

documenti riservati.

Il PEI elaborato tramite sistema SIDI lo si può poi trovare all’interno della sezione 

CERTIFICAZIONI -  ALTRE CERTIFICAZIONI unitamente a tutti gli altri documenti 

relativi all’alunno caricati come file pdf (es. verbale Legge 104, diagnosi 

funzionale, profilo ecc…).
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PROCEDURE OPERATIVE A CARICO DELL’AA – UFF. 

DIDATTICA

ACCESSO: L’AA che si occupa di didattica accede al portale SIDI nelle applicazioni 

per le quali è stato profilato/abilitato.
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SI APRE L’ELENCO DEI 

PLESSI SCOLASTICI 

CON RELATIVA 

SITUAZIONE DI 

GESTIONE DEI DIVERSI 

FASCICOLI DEGLI 

ALUNNI CON 

DISABILITA’ 
L’AA E’ ABILITATO A NUMEROSE FUNZIONI NELLA 

PARTIZIONE ALUNNI CON DISABILITA’ E 

VISUALIZZA E PUO’ AGIRE PER TUTTI GLI ALUNNI 
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1. Mantenere costantemente aggiornati i dati delle frequenze degli allievi in SIDI 

– Anagrafe Nazionale Studenti

2. Mantenere costantemente aggiornata la partizione a SIDI «fascicolo alunni 

con disabilità».

3. Scegliere per ogni studente se il PEI che si va a redigere è PROVVISORIO o 

DEFINITIVO. A tal proposito si ricorda che il PEI provvisorio:

➢ Si compila SOLO in caso di PRIMA CERTIFICAZIONE

➢ È redatto entro il 30 giugno per gli alunni che hanno ricevuto certificazione 

della condizione di disabilità (nei mesi di maggio-giugno) e per i quali non è 

presente un docente di sostegno assegnato, 

    allo scopo di definire le proposte di 

    sostegno didattico o di altri 

    supporti necessari per 

    sviluppare il progetto 

    di inclusione relativo 

    all'anno scolastico successivo.

    Per la compilazione del PEI

    provvisorio sono attive solo 

    alcune sezioni.



39

4. Inserire TUTTI I COMPONENTI GLO (genitori, DS, funzione strumentale 

inclusione se fa parte del GLO, docenti di classe, docente/i di sostegno, 

specialisti, terapisti, figura educativa ecc…) per ciascun alunno/a con disabilità 

nella sezione F1 del PEI DIGITALE: per tale passaggio è necessario essere in 

possesso di tutte le informazioni richieste (ovvero: cognome, nome, codice 

fiscale, e-mail, ruolo tramite cui fa parte del GLO) e mediante il tasto 

‘Aggiungi’, si potrà di volta in volta aggiungere una riga per ogni nuovo 

componente da inserire. Si procederà poi a flaggare su quale autorizzazione si 

intende assegnare a ciascun componente:

❑ Firmatario

❑ Autorizzazione visualizzazione dati PEI 

❑ Autorizzazione gestione dati PEI

Generalmente si sceglie di assegnare tutte le tre autorizzazioni solo a: DS, 

funzione strumentale inclusione e docenti. Per i genitori e gli specialisti/terapisti 

si assegnano solo le prime due voci (NON l’autorizzazione gestione dati PEI per 

evitare errori involontari che magari potrebbero non essere rilevati). Per questo 

passaggio, però, si rimanda alla valutazione del DIRIGENTE SCOLASTICO.

Una volta inseriti tutti i dati ed indicate le relative autorizzazioni, l’AA può 

procedere con il salvataggio e può comunicare al docente di sostegno che può 

iniziare con la procedura di compilazione delle varie parti e sezioni del 

documento.
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.

Per un P.E.I. già Approvato, la gestione/modifica della composizione del GLO 

potrà essere effettuata attraverso il tasto di ‘Gestione Integrazioni’, che 

consentirà di apportare modifiche al gruppo di lavoro in termini di inserimento, 

sostituzione o cancellazione di un suo componente.



42

FUNZIONE NUOVA:

L’AA della didattica all’inizio della procedura per la stesura del PEI 

digitale di un alunno, per un PEI definitivo e se è già stato redatto un 

PEI digitale l’anno scolastico precedente, può utilizzare la funzione

IMPORTA DATI ANNO PRECEDENTE.

Tale operazione consente di importare TUTTI i dati contenuti nelle 

diverse sezioni del PEI compilate l’anno scolastico precedente 

(compresi però i dati dei diversi componenti GLO).
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PROCEDURE OPERATIVE A CARICO DEL DOCENTE

ACCESSO: Il docente accede tramite motore di ricerca alla piattaforma MIM.

 

SI PROCEDE POI 

ACCEDENDO ALL’AREA 

RISERVATA 
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Cliccando su SERVIZI – TUTTI I SERVIZI – G: GLO – GESTIONE PEI – ALUNNI CON 

DISABILITA’ il docente potrà visualizzare la partizione relativa al PEI digitale su 

cui intende operare. 

Il docente potrà visualizzare SOLO l’alunno/gli alunni per i quali è stato inserito 

dalla segreteria come componente GLO (il docente funzione strumentale 

inclusione, ad esempio, se inserito in tutti i gruppi GLO dei vari alunni avrà la 

possibilità di visualizzare tutti i PEI digitali) e potrà agire, dal menu laterale a 

sinistra, esclusivamente su due SEZIONI:

A. REGISTARZIONE PEI (fase iniziale)

B. VERIFICA PEI (fase intermedia e finale)
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Al docente di sostegno e ai docenti spetta la compilazione di tutte le sezioni 

previste nel PEI.

Si ricorda che il PEI DIGITALE ripropone le medesime sezioni del PEI CARTACEO. 

Nella fase iniziale però si potranno ritrovare solo alcune sezioni, mancano 

infatti le sezioni relative alle VERIFICHE che potranno essere compilate solo dopo  

che un PEI  è stato approvato e firmato (come nella consueta procedura).

Cliccando sull’icona con la matita è possibile procedere alla stesura della 

specifica parte, tenendo conto che alcune sezioni presentano un limite massimo 

di caratteri di scrittura.
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IN RELAZIONE AL 
RUOLO DI 

ACCESSO DS, 
DOCENTE, 

DOCENTE FS, AA 
……

…SI POSSONO 
EFFETTUARE 
OPERAZIONI 

DIVERSE/

AGGIUNTIVE

…SI POSSONO 
VISUALIZZARE 

SEZIONI 
DIVERSE/ 

AGGIUNTIVE



6. STRUTTURA DEL PEI DIGITALE

Il PEI digitale è strutturato e suddiviso in diverse sezioni che corrispondono alle 

sezioni del PEI cartaceo. Alcune sezioni del P.E.I. non sono previste o hanno 

struttura differente per i diversi ordini scolastici.

Nel corso dell’anno scolastico, seguendo la tempistiche normative previste ed 

effettuando i diversi passaggi della stesura del PEI si abiliteranno nuove funzioni 

e nuove sezioni.

Nella parte iniziale dell’anno scolastico le sezioni attive riguardano gli ambiti 

relativi a:

❖ osservazione

❖ organizzazione

❖ pianificazione

❖ progettazione 

SITUAZIONE DI PARTENZA
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Nella parte intermedia dell’anno scolastico si attiverà la sezione relativa alla 

verifica intermedia del PEI.

Nella parte finale dell’anno si attiveranno tutte le sezioni relative agli ambiti di:

❖ verifica

❖ valutazione

Altre operazioni che si possono effettuare:

STAMPA 
PEI

VERBALI

ARCHIVIO 
PEI

CANCELLA 
PEI
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È la funzione che consente, in qualunque 

momento dell’anno scolastico, di stampare il 

documento così come elaborato (in relazione alla 

sezioni fino a quel momento compilate) e di 

eventualmente salvarlo in formato pdf. 

Questa funzione permette di visualizzare l’elenco 

delle versioni archiviate di un PEI, a seguito ad 

esempio dell’Invio in Firma, della registrazione di 

una revisione in seguito ad una verifica con esito 

negativo o quella di un PEI provvisorio da cui ne sia 

stato generato uno definitivo. In riga saranno 

presenti i tasti corrispondenti alle possibili azioni 

ammesse sul PEI. Esempio: ‘Verifica stato Firma’ 

che controlla sull’applicativo di gestione della firma 

elettronica ed eventualmente aggiorna in ‘Firmato’ 

lo stato del PEI; ‘Annulla invio in firma’, possibile 

solo se il PEI non sia stato firmato, neanche 

parzialmente; ‘Cancella da archivio’ . 
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Attraverso questa funzione è possibile effettuare 

la cancellazione dei dati immessi e salvati in tutte 

le sezioni compilate per un PEI in stato ‘In 

lavorazione’, ‘Richiesta integrazioni’ o 

‘Approvato’. 

Questa funzione importante consente di effettuare 

il caricamento a sistema dei Verbali prodotti 

durante l’attività del GLO e da allegare ad un PEI, 

sia provvisorio che definitivo. Tramite il tasto 

‘Allega verbale’ è possibile procedere con 

l’inserimento di un nuovo documento, mediante il 

pulsante ‘CARICA’; il formato ammesso per il 

verbale da caricare è solo Pdf. 

Si suggerisce che anche questo documento (in 

quanto esterno alla piattaforma) sia gestito come le 

certificazioni, pertanto privo dei dati identificativi 

dell’alunno e dei genitori.



51

SI ALLEGANO                  

3 VERBALI 

CORRISPONDENTI AI        

3 GLO

SI SUGGERISCE DI NUMERARLI COME 

GLI INCONTRI GLO: 

VERBALE 01 PER IL GLO INIZIALE

VERBALE 02 PER IL GLO INTERMEDIO

VERBALE 03 PER IL GLO FINALE
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LE SEZIONI DEL 

PEI DIGITALE A SIDI

F3
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Sez. F2 - Osservazioni propedeutiche alunno/studente

Nella sezione QUADRO INFORMATIVO devono essere riportate informazioni, 

fornite dai genitori o da chi esercita la responsabilità genitoriale, sulla 

situazione familiare dell’alunno insieme ad una descrizione dello stesso. 

Nella parte  Elementi generali desunti dal Profilo di Funzionamento  si deve 

riportare un quadro sintetico e descrittivo delle principali indicazioni contenute 

nel Profilo di Funzionamento (o, in assenza di questo, nella Diagnosi Funzionale 

o nel Profilo Dinamico Funzionale), mettendo in evidenza le Dimensioni che 

dovranno essere oggetto di specifici interventi all’interno del PEI, indicando la 

necessita di definirle o ometterle all’interno del documento, attraverso la 

selezione dell’apposita opzione. 



54

Nella  sezione «Raccordo con il Progetto Individuale di cui all'art. 14 della Legge 

328/2000» il docente ha la possibilità di indicare gli elementi di raccordo e 

collegamento tra il PEI e il Progetto Individuale (di cui all’art. 14 della Legge 

328/2000); tali indicazioni sono utili ai fini di una progettazione inclusiva che 

comprenda anche azioni ed interventi esterni al contesto scolastico.

Non sempre, però, tale progetto individuale è presente ed è stato stilato.

 
- Il PROGETTO INDIVIDUALE è redatto dall’ente territoriale di riferimento su 

richiesta della famiglia (L. 328/2000) di intesa con la competente ASL 

- Descrive le prestazioni e le misure per l’inclusione scolastica 

- Prevede la partecipazione dei genitori

- Fa riferimento a quanto indicato e descritto nel Profilo Descrittivo di 

Funzionamento

- Tale documento non è automatico, ma va appositamente richiesto dalle 

famiglie e prevede anche la partecipazione di un rappresentante 

dell’istituzione scolastica coinvolta.

Tasto SALVA dopo 

aver completato 

le varie parti 

della sez. F2
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Sez. F3 – Valutazione dimensioni

La sezione 4. OSSERVAZIONI SULLO STUDENTE/ESSA PER PROGETTARE GLI 

INTERVENTI DI SOSTEGNO DIDATTICO è riservata all’inserimento da parte del 

docente delle informazioni derivanti dall’osservazione attenta e sistematica del 

comportamento dell’alunno in classe condotta dai docenti a partire dai primi 

mesi dell’anno scolastico; tali informazioni dovranno essere riferite e rapportate 

alle specifiche Dimensioni individuate.

L’importanza 

dell’OSSERVAZIONE

L’osservazione:

costituisce 
un’attività  propedeutica 
alla progettazione 
educativo-didattica 
dell’alunno. E’ il punto di 

partenza per individuare i 
punti di forza sui quali 
costruire gli interventi 
educativi e didattici.
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Nella sezione 5. INTERVENTI PER LO/LA STUDENTE/ESSA: OBIETTIVI DIDATTICI, 

STRUMENTI, STRATEGIE E MODALITA’, sulla base delle indicazioni e delle 

informazioni evidenziate nella sez. 4 ovvero dall’osservazione dell’alunno e 

dall’individuazione dei suoi punti di forza, vengono elaborati gli interventi 

educativi e didattici che promuovono lo sviluppo potenziale delle capacità, 

facoltà e abilità dell’alunno in ciascuna delle Dimensioni per lui individuate 

come necessarie di attenzione. 

Per ciascuna 

dimensione si 

indicano le finalità, 

gli esiti attesi e le 

attività, strategie e 

strumenti messi in 

atto per facilitare e 

per permettere il 

raggiungimento 

degli obiettivi 

previsti

GLI OBIETTIVI 

INDIVIDUATI DEVONO 

ESSERE A BREVE TERMINE 

E DEVONO ESSERE 

SPECIFICI, 

INDIVIDUALIZZATI PER 

L’ALUNNO
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SEZIONE 
5

OBIETTIVI A BREVE TERMINE 
stabiliti per l’anno scolastico in 
corso. Sono intesi come azioni 

osservabili e verificabili. Ciò che 
ci si prefigge di raggiungere in 

relazione alla dimensione 
osservata . 

ESITI ciò che ci si 
aspetta mettendo 

in atto certi 
interventi educativi 

e didattici 

ATTIVITA’ ciò che si 
attiva, a livello 

educativo e 
didattico, per 
perseguire gli 

obiettivi prefissati

STRATEGIE E 
STRUMENTI quali 
strategie e quali 

strumenti si 
utilizzano per 

perseguire le finalità 
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La voce VERIFICA deve essere intesa come la sezione relativa alle modalità di 

verifica adottate rispetto alle finalità individuate.
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La sezione 5 degli interventi prevede, per ciascuna dimensione, l’area di 

‘Verifica conclusiva degli esiti’, riservata all’inserimento e alla registrazione 

delle conclusioni relative alla verifica dei risultati conseguiti e alla 

valutazione dell'efficacia di interventi, strategie e strumenti. Questa 

sottosezione viene resa disponibile solo dopo l’inserimento nel PEI della 

Verifica Finale ed è accessibile attraverso le funzioni di Gestione Verifiche 

Finali. 

**SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO E SECONDO GRADO**
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Sez. F4 – Contesto – Barriere e Facilitatori

La sezione 6 OSSERVAZIONI SUL CONTESTO: BARRIERE E FACILITATORI è 

finalizzata ad indicare, in forma libera e descrittiva, le indicazioni e le 

riflessioni desunte dall’osservazione del contesto, che permettano di individuare 

tutti i fattori ambientali (ambiente fisico, organizzativo e sociale) che 

condizionano il funzionamento complessivo dell’alunno in modo positivo 

(facilitatori) o negativo (barriere).

Il PEI digitale, secondo la prospettiva bio-psico-sociale dell’ICF, deve individuare 

e descrivere con chiarezza sia i facilitatori che le barriere presenti nel contesto 

scolastico. 

Questo consente di progettare interventi mirati, trasformando gli ostacoli in 

opportunità e garantendo un percorso realmente inclusivo.
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BARRIERE ciò che 
ostacola. Da 
rimuovere

FACILITATORI ciò che 
facilita, che aiuta. 

Da valorizzare

CONTESTO FISICO 
(l’ambiente)

CONTESTO 
RELAZIONALE 

(ambiente sociale)

CONTESTO 
ORGANIZZATIVO 

(didattica, attività di 
Istituto, buone prassi, 

atteggiamenti)

Favoriscono 
l’apprendimento e 

l’inclusione 

Limitano la 
partecipazione e il 

funzionamento 
scolastico
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La sezione 7 – INTERVENTI SUL CONTESTO PER REALIZZARE UN AMBIENTE DI 

APPRENDIMENTO INCLUSIVO si basa su quanto indicato nella precedente sez. 6 

affinché  dopo aver analizzato il contesto ed averne evidenziato gli elementi 

facilitatori e barriere, il GLO definisce, in forma libera e descrittiva, gli 

interventi che si intendono attivare per realizzare un efficace ambiente di 

apprendimento inclusivo, valorizzando i facilitatori e rimuovendo le barriere 

individuate. 

Nella sezione, dunque, vanno riportate le azioni progettate e da porre in 

essere al fine di rimuovere le barriere del contesto o almeno di ridurne gli 

effetti negativi, attraverso l’impiego di apposite strategie organizzative o 

supporti compensativi, e vanno riportati anche i facilitatori da valorizzare per 

favorire il successo del progetto di inclusione.

 

Anche questa sezione prevede l’area di ‘Verifica conclusiva degli esiti’, riservata 

all’inserimento e alla registrazione delle conclusioni relative alla verifica dei 

risultati conseguiti e alla valutazione dell'efficacia di interventi, strategie e 

strumenti. 
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Sez. F5 – Organizzazione progetto di inclusione

La sezione 9 ORGANIZZAZIONE GENERALE DEL PROGETTO DI INCLUSIONE E 

UTILIZZO DELLE RISORSE è suddivisa in più aree specifiche. In questa area il GLO 

deve descrivere come viene organizzato il progetto di inclusione definito nelle 

precedenti sezioni del PEI, in particolare come vengono utilizzate le risorse 

assegnate o disponibili, anche in vista di una responsabile e motivata definizione 

delle esigenze di sostegno didattico e delle altre figure professionali per l’a.s. 

successivo. 

Frequenza 

Risorse 
assegnate

Gite e 
uscite 

didattiche

Tabella 

orario

Strategie per 

comportamenti 

problema

Attività 

e 

Progetti 
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È possibile anche inserire le attività extrascolastiche svolte dall’alunno 

cliccando il tasto aggiungi.

Attività 

terapeutico-

riabilitative

Attività 

extrascolastiche 

di tipo formale

Attività 

extrascolastiche 

di tipo 

informale
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È possibile anche inserire gli ausili tecnici utilizzati e necessari per l’alunno 

cliccando il tasto aggiungi.
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PER LE SCUOLE SEC. II GRADO     Sez. F6 – PCTO e Competenze

Nella sezione PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L'ORIENTAMENTO 

per la scuola secondaria di secondo grado, a partire dalla classe 3^, il docente 

deve definire gli strumenti che garantiscono l’effettivo svolgimento dei PCTO 

(ex ‘Alternanza scuola – lavoro’) anche per gli studenti con disabilità e ne 

assicurino la partecipazione. 

La sezione prevede 

l’area di ‘Verifica 

Finale’. Questa 

sottosezione viene 

resa disponibile 

solo dopo 

l’inserimento nel 

PEI della Verifica 

Finale ed è 

accessibile 

attraverso le 

funzioni di 

Gestione Verifiche 

Finali.
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La sezione 10 CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE, è rivolta solo agli alunni 

con disabilità frequentanti classi terminali di scuola primaria o secondaria di I 

o II grado.

La sezione si riferisce alla nuove Competenze chiave Europee del 2018 e, 

mediante la voce «note esplicative» consente di tradurre i livelli di 

competenza di base e i loro enunciati in un linguaggio coerente con gli 

obiettivi specifici del Piano Educativo Individualizzato (PEI) per alunni con 

disabilità. È uno spazio che serve a rendere la certificazione più aderente al 

percorso dell'alunno, offrendo una spiegazione più personalizzata del 

significato delle competenze raggiunte rispetto a quelle del modello 

nazionale. Tali note spiegano come le competenze di base si collegano agli 

obiettivi specifici del PEI dell'alunno e aiutano a chiarire il significato degli 

enunciati ministeriali in modo più specifico per lo studente.

In casi di completa incompatibilità tra il modello standard e il PEI, questa 

sezione può spiegare il significato delle valutazioni inserite, garantendo un 

quadro completo delle reali competenze acquisite dall'alunno.
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Sez. F9 – Interventi sul percorso curricolare

8.1 - Modalità di sostegno didattico e ulteriori interventi di inclusione  

In questa sezione di carattere generale, l’utente avrà l’opportunità di fornire, 

in forma libera e descrittiva, l’indicazione degli interventi di inclusione e 

personalizzazione attivati per tutte le discipline, nonché le strategie e gli 

strumenti necessari a supporto degli apprendimenti didattici; è inoltre 

opportuno illustrare in che modo viene utilizzata la risorsa del sostegno 

didattico e riportare quali azioni vengono attuate anche in sua assenza. 

8.2 - Modalità di verifica  (solo per le scuole secondarie di I e II grado) 

In questa sezione l’utente potrà illustrare, in forma libera e descrittiva, le 

personalizzazioni necessarie rispetto alle modalità di verifica adottate nella 

classe e utilizzate per tutte le discipline. 

8.3 - Progettazione Disciplinare  (non prevista per l’Infanzia) 

All’interno di questa sezione, l’utente è tenuto ad indicare, per ogni Disciplina o 

area disciplinare, se siano previsti o meno interventi di personalizzazione 

rispetto alla progettazione didattica della classe e/o ai criteri di valutazione. 

8.5 - Criteri di valutazione del comportamento ed eventuali obiettivi specifici 

(non prevista per l’Infanzia) 

Nella sezione l’utente avrà la possibilità di indicare i criteri di valutazione del 

comportamento dell’alunno con disabilità, attraverso la selezione dell’opzione 

opportuna. 
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Si indicano quali modalità di sostegno personalizzato vengono adottate ed 
attuate.
Quali strategie, quali individualizzazioni, quali strumenti, quali interventi in 
ambito didattico vengono utilizzati.

Per ogni disciplina, in cui si applicano personalizzazioni, si descrivono quali 
sono , anche in termini di obiettivi; si descrivono poi le modalità di verifica e i 
criteri di valutazione.

Nel PEI della SCUOLA DELL’INFANZIA si descrivono gli interventi educativo-
didattici, le strategie, gli strumenti necessari per i diversi campi di esperienza.

Nel PEI della SCUOLA PRIMARIA e SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO 
GRADO si indica se l’alunno/a segue la programmazione della classe oppure 

necessita di personalizzazioni.

Nel PEI della SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO 
si indica se l’alunno/a segue la programmazione della classe oppure necessita di 

personalizzazioni (con verifiche identiche o equipollenti) oppure segue un 
percorso didattico differenziato con verifiche non equipollenti.
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OBIETTIVI

STRATEGIE

MODALITA’ 
DI VERIFICA

CRITERI DI 
VALUTAZION

E

PER OGNI DISCIPLINA
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Attraverso il tasto ‘Aggiungi Disciplina’ della sez. 8.3 – Progettazione 

Disciplinare è possibile inserire ogni Disciplina di interesse con la relativa 

opzione di personalizzazione rispetto alla progettazione didattica della classe 

e/o ai criteri di valutazione; le voci indicate differiscono in base all’ordine di 

scuola dell’alunno/a.
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SEZ. 8   -   INTERVENTI SUL 
PERCORSO CURRICOLARE - 

PROGETTAZIONE DISCIPLINARE

SECONDARIA II° 
GRADO 

PERCORSO A

PERCORSO B

PERCORSO C

SECONDARIA I° 
GRADO

PERCORSO A

PERCORSO B

PRIMARIA
PERSONALIZZAZIONI 

DISCIPLINE

INFANZIA
CAMPI DI 

ESPERIENZA

DIFFERENZA MODELLI PEI PER I DIVERSI ORDINI DI 

SCUOLA …
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Sez. F7 – Verifica finale

Sez. 11 : Verifica finale/Proposte per le risorse professionali e i servizi di 

supporto necessari

All’interno di questa sezione, da elaborare in genere durante l’ultima riunione 

del GLO dell’anno scolastico, possono essere raccolte sia le conclusioni 

riguardanti una valutazione complessiva dell’efficacia e adeguatezza del P.E.I. 

rispetto alle aspettative e agli obiettivi definiti per l’alunno, sia l’indicazione e 

la quantificazione delle misure e dei provvedimenti di sostegno didattico e 

assistenziale da predisporre per l’anno scolastico successivo. 

In questa parte del documento il docente riporta le considerazioni scaturite da 

una verifica globale e sintetica del P.E.I. dell’anno in corso ed una valutazione 

dell’efficacia degli interventi, delle strategie e degli strumenti adottati, insieme 

a indicazioni sintetiche, a supporto dell’elaborazione del P.E.I. dell’anno 

successivo, utili a superare eventuali criticità sperimentate nella gestione del 

contesto scolastico e degli interventi programmati per l’alunno.
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Si procede ad 

indicare la proposta 

di richiesta RISORSE 

per l’anno scolastico 

successivo, ovvero:

- Assistenza di 

base/Assistenza 

specialistica 

- Esigenze di tipo 

sanitario
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- Arredi speciali/Ausili didattici, informatici, etc. 

- Proposta del numero di ore di sostegno per l'anno successivo 

- Proposta delle risorse da destinare agli interventi di assistenza 

igienica e di base e delle risorse professionali da destinare 

all’assistenza all’autonomia e alla comunicazione 

- Eventuali esigenze correlate al trasporto dello studente

- Indicazioni per il PEI dell’anno successivo 

- Ausili tecnici
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Nel momento in cui il PEI è in verifica oltre alla specifica funzione 

sez. F9 relativa alle verifiche finali, si attiverà anche all’interno di 

alcune delle sezioni del PEI già compilate ad inizio anno (ovvero 

quelle per le quali si prevede la necessità di verifica), il riquadro 

per inserire le verifiche conclusive degli esiti (es. F9 sez. 8).

Le sezioni per le quali si attiverà il riquadro relativo alla verifica 

conclusiva degli esiti potranno variare da un ordine di scuola 

all’altro.
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ESEMPI: SEZ. F9 E SEZ. F6 (scuola secondaria di primo grado)
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Sez. F8 – PEI provvisorio

Sez. 12 : PEI provvisorio per l’anno scolastico successivo

È la sezione conclusiva del PEI nella versione Provvisorio, da compilare a seguito 

del primo accertamento della condizione di disabilità in età evolutiva ai fini 

dell’inclusione scolastica. La sezione presenta una serie di aree e sottosezioni in 

cui il docente può inserire o selezionare le informazioni di riferimento.

Proposta del numero di ore di sostegno alla classe per l'anno successivo: in 

questo parte, il docente, partendo dal Profilo di Funzionamento, può fornire una 

previsione degli interventi educativo-didattici da attuare per le principali 

dimensioni interessate e le condizioni di contesto ed il relativo fabbisogno di 

risorse professionali per il sostegno.
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Si procede poi ad indicare la proposta risorse per l’a.s. successivo:

- Numero delle Ore di sostegno richieste per l'a.s.

- Interventi necessari per garantire il diritto allo studio e la frequenza 

(Assistenza di base, Assistenza specialistica)

- Arredi speciali, Ausili didattici, informatici, ecc. 

- Proposta delle risorse da destinare agli interventi di assistenza igienica e di 

base e delle risorse professionali da destinare all'assistenza, all'autonomia e 

alla comunicazione, per l'anno successivo 

- Eventuali esigenze correlate al trasporto dello/della studente/essa da e 

verso la scuola 

- Ausili Tecnici 

Si ricorda che oltre a questa funzione specifica e attivabile solo in caso di 

stesura di un PEI provvisorio, vi sono altre sezioni che si abilitano all’interno del 

campo registrazione PEI, ovvero:

F1 – Composizione GLO 

F2 - Osservazioni propedeutiche alunno/studente 

F3 - Valutazione Dimensioni 

F4 - Contesto - Barriere e Facilitatori 
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IL PEI PROVVISORIO:

- Si compila SOLO in caso di PRIMA CERTIFICAZIONE e se non viene 

assegnato il docente di sostegno

- Il PEI provvisorio è redatto entro il 30 giugno per gli alunni che hanno 

ricevuto certificazione della condizione di disabilità, allo scopo di definire 

le proposte di sostegno didattico o di altri supporti necessari per 

sviluppare il progetto di inclusione relativo all'anno scolastico successivo.

- Il PEI provvisorio è redatto da un GLO, nominato seguendo le consuete 

procedure. Rispetto alla componente docenti, in caso di nuova 

certificazione di un alunno già iscritto e frequentante, sono membri di 

diritto i docenti del team o del consiglio di classe. Se si tratta di nuova 

iscrizione e non è stata ancora assegnata una classe, il dirigente individua 

i docenti che possono far parte del GLO.
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Qualora si debba poi passare da un PEI PROVVISORIO (opportunamente 

registrato) ad un PEI DEFINITIVO, il sistema consente di effettuare il passaggio 

mediante la funzione GENERA PEI DEFINITIVO, che predispone un PEI definitivo, 

per le sole sezioni previste in entrambe le tipologie di PEI, a partire dalle 

informazioni del PEI Provvisorio precedentemente elaborato.



7. TEMPISTICHE PEI DIGITALE

INIZIO ANNO SCOLASTICO (GLO INIZIALE)

SEZIONI DA COMPILARE:

F1 – Composizione GLO

F2 – Osservazioni propedeutiche alunno/studente (Sezioni 1 - 2 - 3)

F3 – Valutazione Dimensioni (Sezioni 4 - 5)

F4 – Contesto - Barriere e Facilitatori (Sezioni 6 - 7)

F5- Organizzazione progetto di inclusione (Sezione 9)

F6 – Competenze (Sezione 10) (per le Sc. Sec II grado PCTO e Competenze)

F9 – Interventi sul percorso curriculare (Sezioni 8.1 - 8.2 - 8.4)



DURANTE L’ANNO SCOLASTICO (GLO INTERMEDIO)

SEZIONI DA COMPILARE:

VERIFICA INTERMEDIA

Dal menu laterale

a sinistra cliccare su

VERIFICA PEI.
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Attivando il tasto ‘Inserisci verifica’’, si accede alla pagina di inserimento della 

stessa, nella quale devono essere indicati o selezionati tra i valori previsti: 

- la data in cui si è tenuta la verifica 

- la tipologia (in questo caso intermedia)

- l’esito (positivo/negativo) 

- eventuali note ad essa relative

L’inserimento di una verifica Intermedia con esito positivo comporta la sola 

registrazione della stessa; per tale tipologia non è richiesto di procedere ad 

alcuna revisione delle sezioni del PEI dell’alunno, che resta invariato. 
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In caso di inserimento di una verifica Intermedia con esito negativo, specifiche 

sezioni del PEI possono esser soggette a revisioni. L’attivazione della funzione 

di gestione delle Revisioni avviene attraverso il tasto freccia a destra «gestione 

revisioni». 

Si apre poi l’elenco delle sole funzioni che consentono di operare sulle sezioni 

del PEI nelle quali è possibile inserire delle revisioni. 
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Attivando il pulsante in corrispondenza della funzione di interesse, si accede ad 

una pagina in cui sono visualizzate le informazioni registrate in precedenza nelle 

specifiche sezioni e per quelle che prevedono una revisione si rende disponibile 

un’apposita area di testo in cui il docente può specificare quali sono stati i punti 

oggetto di revisione.

Attraverso il tasto ‘Salva’ le Revisioni inserite nelle sezioni interessate 

vengono registrate nel sistema e la versione del PEI revisionato viene 

archiviata nell’Archivio PEI. Dopo il salvataggio della Revisione, nell’elenco 

delle funzioni con le sezioni revisionabili, in corrispondenza di quelle 

revisionate compaiono, in aggiunta al tasto di gestione, un segno di spunta ed 

il tasto di visualizzazione ad indicare la presenza di revisioni registrate.
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Le sezioni del PEI oggetto di verifica intermedia in cui è possibile modificare i 

contenuti e specificare i punti oggetto di revisione sono:

F3. Valutazione dimensioni (sez. 4 – 5)

F4. Contesto – Barriere e Facilitatori (sez. 6 – 7)

F5. Organizzazione progetto di inclusione (sez. 9)

F6. PCTO e Competenze (sez. 8.4)

F9. Interventi sul percorso curricolare 

     (sez. 8.1 – 8.2 – 8.3 – 8.5)



FINE ANNO SCOLASTICO (GLO FINALE)

SEZIONI DA COMPILARE:

GESTIONE VERIFICHE FINALI

Dal menu laterale a sinistra cliccare su VERIFICA PEI e poi seguire la medesima 

procedura attivata per l’inserimento della verifica intermedia.

Nella tipologia di verifica scegliere VERIFICA FINALE.

L’inserimento di una verifica Finale non prevede l’indicazione di un esito. 

In seguito alla selezione di tale tipologia, attraverso il tasto di freccia laterale a 

destra, viene visualizzato l’elenco delle funzioni che includono le sezioni per cui 

è prevista l’indicazione delle informazioni di “Verifica conclusiva degli esiti” / 

“Verifica finale” e la sezione “F7- Verifica finale” il cui accesso avviene 

attraverso la funzione dedicata. 



89

VERIFICA 
FINALE

Verifica 
conclusiva 

esiti. Sezioni …

F3 Valutazione 
dimensioni

F4 Contesto e 
barriere e 
facilitatori

F9 Interventi 
sul percorso 
curricolare

Sez. F7 Verifica finale
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PROCEDURA GESTIONE STATO PEI

APPROVAZIONE PEI

Un P.E.I. ‘In lavorazione’ o ‘In verifica’, quando il docente lo ritenga 

opportuno, deve essere sottoposto all’iter di approvazione da parte del 

Dirigente Scolastico. Si clicca quindi sul tasto ‘Invia per approvazione’: il 

sistema, qualora il PEI non sia compilato in tutte le sezioni, richiede la 

conferma dell’operazione. 

Viene poi richiesto il numero di verbale relativo alla 

riunione del GLO 

corrispondente al 

momento di approvazione.
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Il DS, accedendo in SIDI alla partizione fascicolo alunni con disabilità, nella 

sezione ‘Certificazioni’,  attraverso la funzione ‘Approvazione PEI’, può 

visualizzare l’elenco dei PEI inviati alla sua approvazione e attraverso 

l’apposito simbolo a forma di matitina può accedere a quello di interesse.

Funzione 

riservata 

al 

Dirigente 

Scolastico
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Il DS arriva così alla schermata di Approvazione, nella quale, agendo sulle 

opzioni presenti nel menu a tendina della finestra ‘Stato PEI’, ha la possibilità 

di: 

- approvare direttamente il PEI, che assumerà lo stato di ‘Approvato’ e tornerà 

disponibile alle funzioni di gestione; 

- chiederne eventuali integrazioni, rinviandolo in gestione al docente, che 

dopo aver effettuato le integrazioni indicate, potrà sottoporlo nuovamente 

all’approvazione del DS.



93

FIRMA PEI

Un P.E.I. in stato ‘Approvato’ , attraverso il tasto ‘Invia in firma’ presente nella 

pagina principale di gestione del PEI, può essere inoltrato ai firmatari designati 

del GLO, affinché lo sottoscrivano mediante Firma Elettronica Avanzata (FEA).
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L’utente, prima di confermare l’operazione dell’invio in firma, ha la possibilità 

di intervenire sull’elenco dei firmatari autorizzati, revocandone 

eventualmente l’abilitazione mediante la cancellazione del segno di spunta 

dalla corrispondente casella (si pensi anche al caso di familiari dell’alunno, 

individuati inizialmente come firmatari, che non volessero sottoscrivere il PEI 

o altre situazioni particolari).
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Contestualmente ai soggetti firmatari viene inviata una mail di notifica 

(sull’indirizzo mail comunicato ed inserito nella sez. F1 composizione GLO) in 

merito alla presenza di documenti da sottoscrivere.

Il documento viene acquisito, infatti, all’interno di un’applicazione preposta, 

che lo rende disponibile a tutti i componenti del GLO firmatari, ciascuno dei 

quali, accedendovi dall’Area Riservata del portale MIM con la propria utenza 

digitale SPID, potrà vedere l’elenco dei documenti in attesa della sua firma e, 

attraverso gli appositi tasti e la procedura guidata, sottoscrivere 

elettronicamente quello di interesse.

MIM SERVIZI
TUTTI I 
SERVIZI

SIGILLO 
- FEA

Documenti 
da firmare

Inserisci 
SPID/CIE

Firma 
documento
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Una volta firmato da tutti i soggetti 

designati, il P.E.I. assumerà lo stato di 

‘Firmato’ e come tale comparirà nella 

funzione di ‘Archivio PEI’. 

In tale stato il documento è disponibile 

alle funzioni di Gestione e nel momento in 

cui verrà nuovamente lavorato tornerà ad 

assumere lo stato ‘In lavorazione’. 

In coda al documento Pdf di un P.E.I. 

Firmato compariranno le firme digitali dei 

suoi firmatari.
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QUANDO PROCEDURA CHI AGISCE STATO PEI

Inizio anno o quando 

nuovamente si gestisce il 

PEI

Si compilano le sezioni AA per avviare l’iter;

docente per completare ed 

aggiornare le sezioni del 

documento

IN LAVORAZIONE

Una volta compilate o 

aggiornate tutte le sezioni 

del PEI

Si richiede l’approvazione del 

PEI

Invio per approvazione 

(operazione solo a carico 

del docente referente/ 

funzione strumentale, della 

segreteria o del Dirigente 

Scolastico)

DA APPROVARE

Una volta approvato dal DS (operazione che può effettuare solo il DS) il PEI assume lo stato di APPROVATO

Una volta che il PEI è 

approvato

Si richiede la firma di tutti i 

componenti GLO

Invio in firma (operazione a 

carico della segreteria, del 

docente referente o del DS)

IN FIRMA

Una volta firmato da tutti il PEI assume lo stato di FIRMATO e può tornare alla gestione e ad essere aggiornato/gestito (IN 

LAVORAZIONE)

Una volta che il PEI è in 

firma/firmato dopo la 

prima approvazione

Si inseriscono le verifiche 

intermedia e poi finale

Gestione verifica PEI  

(operazione a carico del 

docente per completare le 

sezioni di verifica).

IN VERIFICA

Una volta inserita la verifica intermedia si carica anche il verbale GLO intermedio; una volta completate le sezioni per 

le verifiche finali si carica il verbale GLO finale.

Completate tutte le sezioni relative alla verifica conclusiva degli esiti e alla gestione delle verifiche finali, il PEI dovrà 

essere nuovamente inviato in approvazione e poi in firma con le medesime modalità indicate prima.
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ITER COMPILAZIONE: 

INIZIO ANNO – PRIMO GLO (sezioni osservative e progettuali)

❖ IN LAVORAZIONE

❖ INVIO PER APPROVAZIONE AL DS

❖ INVIO IN FIRMA

IN CORSO D’ANNO – SECONDO GLO (verifica intermedia)

❖ IN LAVORAZIONE/IN VERIFICA SE EVENTUALI INTEGRAZIONI/MODIFICHE

FINE ANNO – TERZO GLO (comprese le sezioni delle verifiche finali e della 

proposta risorse anno scolastico successivo)

❖ IN VERIFICA

❖ INVIO PER APPROVAZIONE AL DS

❖ INVIO IN FIRMA

In lavorazione/

in verifica

Invio in 
approvazione DS

Invio in firma



8. VANTAGGI DELLA STESURA DEL PEI DIGITALE

Uniformità 
nazionale del 

modello

Maggiore 
trasparenza e 

tracciabilità delle 
decisioni

Riduzione degli 
errori grazie ai 

controlli automatici

Accessibilità 
immediata per tutti 
i membri del GLO

Facilità di 
archiviazione e 

consultazione nel 
tempo

Firme dei 
componenti GLO di 
facile reperibilità

Semplicità di 
condivisione del 
documento tra i 
componenti GLO

Rispetto della 
privacy durante 

tutta la procedura 

Sintesi nella parte 
descrittiva

Facilità di 
condivisione di 
informazioni e 
documenti tra 
scuole diverse 

La stesura del PEI DIGITALE A SIDI presenta sicuramente un importante 

potenziale e nel momento in cui entrerà completamente a regime sarà, a 

nostro avviso, di notevole aiuto e faciliterà le procedure e i passaggi.

Nello specifico i VANTAGGI nell’utilizzo del suddetto PEI possono essere così 

riassunti:
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Nonostante questi numerosi vantaggi, secondo noi, al momento sono ancora 

presenti dei punti da rivedere o risolvere:

Mancata 
comunicazione 
dei dati da 
parte dei 
terapisti ASL e 
famiglie che 
non posseggono 
lo SPID.

Mancanza di 
indicazione di 
n. massimo di 
caratteri di 
scrittura nelle 
varie sezioni. 
Alcuni spazi di 
scrittura  non si 
ampliano non 
permettendo la 
lettura globale 
di quanto 
scritto. 

Orario di lavoro 
limitato 
all’orario di 
funzionamento 
del SIDI.

Difficoltà di 
salvataggio 
delle varie 
parti scritte ed 
inserite.

Molte volte la 
piattaforma è 
in sovraccarico 
e restituisce 
messaggio di 
errore non 

consentendo di 
procedere con 

la stesura.



9. QUESTION TIME

- Portale SIDI, sezione DOCUMENTI E MANUALI – Anagrafe Nazionale Alunni, 

cliccare la voce “Guide operative” – Guida operativa Gestione Alunni con 

Disabilità per utente scuola.

- Video tutorial e FAQ: sito del MIM

   https://www.istruzione.it/inclusione-e-nuovo-pei/ 

https://sidi.pubblica.istruzione.it/sidi-web/documents/20182/7416050/SG1-PA-MAN-GESTIONE_ALUNNI_DISABILI_UTENTE_SCUOLA-4.0.pdf/52a5ec59-fc8f-d0d2-387f-89cc3e9def32?t=1697540169585
https://www.istruzione.it/inclusione-e-nuovo-pei/
https://www.istruzione.it/inclusione-e-nuovo-pei/
https://www.istruzione.it/inclusione-e-nuovo-pei/
https://www.istruzione.it/inclusione-e-nuovo-pei/
https://www.istruzione.it/inclusione-e-nuovo-pei/
https://www.istruzione.it/inclusione-e-nuovo-pei/
https://www.istruzione.it/inclusione-e-nuovo-pei/
https://www.istruzione.it/inclusione-e-nuovo-pei/
https://www.istruzione.it/inclusione-e-nuovo-pei/
https://www.istruzione.it/inclusione-e-nuovo-pei/
https://www.istruzione.it/inclusione-e-nuovo-pei/
https://www.istruzione.it/inclusione-e-nuovo-pei/
https://www.istruzione.it/inclusione-e-nuovo-pei/


Per contatti:

Email per problematiche tecniche o per 

informazioni generali: 

reteformazionescuola@gmail.com

Email per richiesta 

informazioni/assistenza/confronti area Didattica 

primo e secondo ciclo:

didattica.rnfs@gmail.com 

  

mailto:reteformazionescuola@gmail.com
mailto:didattica.rnfs@gmail.com
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